Cooperazione Internazionale
Anche il 2017 ha rappresentato un periodo impegnativo per il Servizio che sia attraverso la lotta alla criminalità transnazionale, finalizzata alla ricerca e cattura dei latitanti, sia nella predisposizione e conclusione di importanti accordi tecnici, strategici e operativi, nonché nell’ulteriore sviluppo del sempre più delicato settore dell’interoperabilità delle banche dati, ha sedimentato il proprio ruolo nel complesso contesto della cooperazione internazionale di polizia.
Da non sottovalutare il ruolo assunto a livello propositivo e di gestione nel delicato settore dei Progetti finanziati con fondi comunitari.
Inoltre, il Servizio ha proseguito e intensificato il proprio contributo nella pianificazione e organizzazione di eventi di rilevanza internazionale, che hanno anche ottenuto la copertura mediatica nazionale.
E.R.ME.S. 2017 (European Relationship for Mediterranean Security). Lampedusa, 6-7 giugno 2017
L’Italia ha promosso il progetto “E.R.ME.S”, la cui prima edizione si è svolta a Lampedusa. Il simposio ha riunito i Capi della Polizia dei Paesi mediterranei dell’Unione Europea, allo scopo di condividere linee programmatiche e strategie di contrasto ai fenomeni criminali di maggiore allarme sociale che interessano principalmente la sponda meridionale dell’Europa. 
L’obiettivo prefissato è quello di costituire una piattaforma di dialogo permanente dei vertici delle Polizie dei Paesi del Mediterraneo.
Gli esiti dell’incontro hanno costituto la base per una dichiarazione d’intenti tra i Paesi coinvolti (Portogallo, Spagna, Francia, Italia, Slovenia, Croazia, Grecia, Cipro e Malta), dichiarazione che ha previsto le seguenti azioni, oggetto di monitoraggio attraverso incontri di esperti prevedendo, se necessario, la costituzione di gruppi permanenti:
rafforzare lo scambio delle informazioni operative e sviluppare ulteriormente la partecipazione alle principali iniziative adottate in ambito europeo per monitorare il fenomeno terroristico, in particolare quello dei foreign fighters;
rafforzare e migliorare lo scambio di informazioni operative tra servizi di intelligence e Forze di Polizia;
rafforzare la collaborazione per il contrasto all’immigrazione irregolare;
promuovere la realizzazione di progetti e l’impiego di fondi europei per la formazione professionale delle forze di polizia dei Paesi terzi del Mediterraneo interessati dai flussi immigratori irregolari;
rafforzare i controlli di polizia di frontiera.
V FORO DI ROMA, 12-13 dicembre 2017
È l’annuale conferenza dei Capi delle Polizie dei Paesi dell’area balcanica, finalizzata a consentire ai vertici delle forze di polizia degli Stati partecipanti di confrontarsi sulle fenomenologie criminali di maggiore allarme sociale quali criminalità organizzata, terrorismo, tratta di esseri umani e traffico di migranti, traffico di armi, traffico di stupefacenti, cyber-criminalità e reinvestimento dei proventi illeciti, nonché sulle misure intraprese e da intraprendere per rafforzare l’azione di prevenzione e contrasto a tali minacce.
Un’opportunità per rafforzare e consolidare i rapporti di collaborazione e amicizia esistenti fra i partecipanti, mettendo in evidenza i risultati conseguiti nel rafforzamento della cooperazione transfrontaliera di polizia, supportata anche da iniziative concrete come la costituzione di task force bilaterali e multilaterali, l’impiego dei pattugliamenti congiunti e la costituzione di gruppi di investigazione comune (JITs - Joint Investigation Teams).
RIUNIONE PLENARIA DEGLI ESPERTI PER LA SICUREZZA Roma, 14-15 dicembre 2017
Seconda riunione plenaria degli esperti per la sicurezza italiani all’estero, occasione per fornire un aggiornamento sulle iniziative volte a dare attuazione al Regolamento interministeriale 30/3/2016 n. 104, che ha previsto una figura unica di Esperto per la sicurezza che riunisce gli Esperti antidroga previsti dalla legge 309/90 e gli Ufficiali di collegamento. Gli Esperti operano in un contesto multidisciplinare, con competenze generali che non attengono solo alle specifiche attribuzioni delle Direzioni Centrali di appartenenza.
HOT SPOT APPROACH – CONTROLLI DI SICUREZZA SECONDARI
Da quasi due anni ha preso avvio l’attività di dislocamento presso gli Hotspot di Taranto, Lampedusa (AG), Pozzallo (RG) e Trapani e, in parallelo, l’attività di formazione degli esperti ivi destinati dopo l’iniziale periodo di formazione presso la sede di Europol a L’Aja (Paesi Bassi).
Lo SCIP si occupa, in collaborazione con il personale tecnico e amministrativo dell’Agenzia di Polizia Europea, della predisposizione e organizzazione delle attività addestrative presso la Scuola di Alta Formazionale Internazionale per la Prevenzione e la lotta alla Criminalità Organizzata di Caserta. Nel corso del 2017 sono stati formati 49 esperti.
SCAMBIO INFORMATIVO, ATTIVITÀ ADDESTRATIVE, PROGETTUALITÀ E TASK-FORCE 

1.	Implementazione della cooperazione internazionale attraverso il miglioramento dello scambio informativo
STATO DELL’INTEROPERABILITÀ DELLE BANCHE DATI DELLO SCIP
Nell’ambito delle politiche di contrasto al crimine organizzato, la lotta al terrorismo, al crimine internazionale e all’immigrazione illegale, riveste particolare importanza la possibilità di consultazione delle banche dati nazionali ed internazionali da parte degli operatori delle Forze di polizia. 
Per rafforzare l’utilizzo delle banche dati è stata resa operativa la consultazione delle banche dati del Segretariato Generale dell’O.I.P.C.-INTERPOL, attraverso un collegamento diretto con la banca dati interforze SDI (circa 140.000 utenti abilitati).
La connessione consente la consultazione dei dati immessi da 190 Paesi (prossimamente 192) dell’Organizzazione internazionale relativi a soggetti da arrestare o altrimenti pericolosi, documenti di viaggio rubati o smarriti e veicoli rubati.
Sono inoltre state attivate le applicazioni che si interfacciano automaticamente alla Banca Dati Interforze tramite servizi di cooperazione applicativa esterna. 
A luglio 2017, in collaborazione con il CEN di Napoli, è stata sviluppata una funzionalità per consentire il controllo automatico, sulle banche dati Interpol, delle informazioni relative a persone alloggiate presso strutture ricettive, attraverso la quale è possibile allertare in tempo reale, in caso di “hit” positivo, le Sale Operative delle Questure competenti. Attualmente è in atto una fase “pilota” con le Questure di Catania, Messina, Lecce e Venezia.
I vantaggi raggiunti in termini di accresciuta efficienza ed efficacia nel supporto all’attività di polizia
Dall’attivazione si è passati dalle iniziali 3.000 interrogazioni mensili agli attuali 11.000.000. L’accesso avviene mediante il portale Banca Dati Interforze (BDI) quale “single point of access” che consente l’avvio delle seguenti applicazioni:
interrogazioni di sintesi web;
Sistema Utente Investigativo;
C.OPE. web. 
Future evoluzioni del sistema
Estensione del controllo automatico delle informazioni relative a persone alloggiate presso strutture ricettive a tutte le questure italiane;
messa in linea delle banche dati DNA, impronte digitali e veicoli previste dal Trattato di Prum.
Ulteriori implementazioni dell’interoperabilità tra le banche dati riguardano i progetti ETIAS (European Travel Information and Authorisation System) e EES (Entry Exit System) che permetteranno di effettuare preventivamente i controlli sulle informazioni fornite all’atto della richiesta di ingresso nell’area Schengen.

2.	Intensificazione della cooperazione con alcuni Paesi o aree con particolare valenza operativa, anche in funzione di fenomenologie criminali comuni. Elaborazione, negoziazione ed attuazione delle seguenti intese tecniche:
ALBANIA Protocollo per rafforzare la collaborazione bilaterale nel contrasto al terrorismo e la tratta di esseri umani. 
ALBANIA Memorandum d’intesa per il rafforzamento della sicurezza nelle zone turistiche. 
BELGIO Accordo tecnico per intensificare la cooperazione di polizia, allo scopo di prevenire e contrastare la criminalità organizzata transnazionale e il terrorismo. 
CINA Protocollo di cooperazione. 
FRANCIA Dichiarazione per lo scambio di informazioni e il coordinamento operativo fra le rispettive reti di ufficiali di collegamento. 
STATI UNITI Intesa di attuazione dell’Accordo sul rafforzamento della cooperazione nella prevenzione e nella lotta alle forme gravi di criminalità. 
Pattugliamenti congiunti 
Italia-Croazia;
Italia-Spagna, a Roma, Napoli, Firenze, Venezia, Madrid e Tenerife;
Italia-Francia, a Nizza, Marsiglia, Versailles, Briancon;
Italia-Montenegro, a Budva;
Italia-Polonia, a Varsavia;
Italia-Cina, a Pechino e Shangai;
Programma di lavoro (Working programme) con i Paesi Bassi; 
Piano d’azione Italia-Albania. Sorveglianza aerea.

Dal settembre del 2017 ha avuto inizio la nuova fase del progetto denominato Support to Anti cannabis Strategy Air Surveillance.
3.	Impulso alle iniziative di contrasto a fenomeni transnazionali di particolare allarme sociale. 

EMPACT – European Multidisciplinary Platform Against Criminal Threat
Si è concluso il Ciclo Programmatico quadriennale in corso (2014- 2017), focalizzato su nove priorità (di cui tre a conduzione italiana) basate sulla valutazione della minaccia SOCTA 2013 Serious Organised Crime Threat Assessment:
Immigrazione Illegale;
Tratta di esseri umani;
Contraffazioni di beni;
Accise e frodi intracomunitarie con soggetti fittizi;
Droghe Sintetiche;
Cocaina ed Eroina;
Cybercrime;
Armi da Fuoco;
Reati contro il patrimonio da parte di gruppi organizzati.

Con le conclusioni del Comitato Permanente per la Cooperazione Operativa in materia di Sicurezza Interna (COSI), è stato avviato il ciclo programmatico 2018-2021 per il quale, sulla scorta degli esiti del SOCTA 2017 dell’UE, sono state definite le nuove priorità nella lotta al crimine organizzato. L’Italia ha riconfermato la leadership della Priorità MTIC (Missing Trader Intracomunitarian Fraud), il ruolo di Co-Driver nelle priorità attinenti la lotta all’immigrazione illegale e i crimini ambientali e la partecipazione di propri esperti a tutte le altre priorità UE.

PAMECA V
Avviate le attività connesse al progetto “Police Assistance Mission of European Community in Albania - PAMECA V”, per migliorare le capacità delle autorità albanesi e delle loro strutture di supporto nella lotta alla criminalità organizzata e al traffico di droga e nella sicurezza pubblica e controllo delle frontiere, con specifico riguardo alla gestione dell’afflusso di migranti e dei richiedenti asilo. 
Lo SCIP è il Public Body Applicant del progetto. Pertanto, oltre all’intera gestione delle attività, ha espresso e distaccato il Team Leader che ha assunto le sue funzioni dal 20 aprile.

IPA II (2017-2020)
Dalla metà del 2017 è stata affidata all’Italia l’attuazione dei progetti del settore sicurezza, e, nello specifico, del progetto IPA II, poi avviato nel mese di dicembre.

4.	Cooperazione nello sviluppo della formazione di operatori di polizia e di giustizia stranieri. 
Progetto per la costituzione della “Scuola internazionale di alta formazione per la prevenzione e il contrasto del crimine organizzato”. 
Sono stati organizzati corsi, cui hanno partecipato 162 funzionari di polizia dei Paesi aderenti a Interpol (32 Africa, 6 Americhe, 33 Asia e 91 Europa).
Nel 2016 lo SCIP si è aggiudicato il progetto ATHENA (Addressing Training to SPOC as Hub of a European Network of law enforcement Agencies), per potenziare la cooperazione internazionale di polizia tra i punti di contatto (SPOC – Single Point Of Contact) dei Paesi dell’Unione Europea; il progetto è stato lanciato il 27 giugno 2017. 
Attività operativa
Lo SCIP, struttura interforze del Dipartimento della PS, svolge un ruolo di primaria importanza nel supporto e raccordo delle attività di collaborazione con i collaterali organismi esteri. Tra queste, si segnalano quelle finalizzate alla ricerca dei minori “scomparsi” che a volte, nei casi in cui siano figli di coppie in cui uno dei due genitori non sia cittadino italiano, vengono sottratti dal genitore straniero e portati all’estero dove, di solito, se ne perdono le tracce. Lo SCIP partecipa insieme a funzionari dello SCO, alla Task Force interministeriale che si occupa dei minori sottratti per ricondurli nell’habitat familiare stabilito dall’Autorità Giudiziaria e alla ricerca e individuazione dei genitori sottrattori che, in diversi casi, sono sottoposti a provvedimenti cautelari restrittivi, estesi a livello internazionale, per sequestro di persona. 
L’attività dello SCIP ha consentito nel 2017 di:
localizzare in Turchia e in Grecia, il 10/2/2017, Mohamed Kharat, ricercato in campo internazionale, condannato a 10 anni di reclusione per sequestro di persona e sottrazione internazionale della propria figlia minore Emma Houda Kharat, che aveva illecitamente condotto dall’Italia alla città di Aleppo (Siria);
attivarsi, per la cattura del padre sottrattore e per la ricerca della minore. Le attività info-investigative condotte direttamente dal personale dello SCIP hanno consentito di individuarla in Siria, ad Aleppo, e di ricondurla in Italia.
Nell’ambito delle attività investigative per la cattura dei latitanti lo SCIP ha: 
seguito, con il collaterale Interpol di Caracas (Venezuela), un’investigazione, condotta dalla Squadra Mobile di Reggio Calabria e supportata dallo SCO, per la localizzazione e il successivo arresto, il 9/6/2017, in Venezuela, di Vincenzo Macrì, latitante internazionale, elemento di spicco della cosca “Commisso”, destinatario dell’ordinanza di custodia cautelare in carcere per associazione a delinquere di stampo mafioso e traffico illecito di sostanze stupefacenti;
gestito la fase della condivisione delle informazioni a livello multilaterale internazionale e i momenti successivi alla cattura, da parte della polizia uruguayana, di Rocco Morabito, ricercato in ambito internazionale per l’espiazione della pena di 30 anni di reclusione per associazione a delinquere di tipo mafioso, traffico di stupefacenti e altro. Era inserito nel programma speciale di ricerca dei latitanti di massima pericolosità, e appartenente alla ‘ndrina “Morabito”, una delle più potenti famiglie malavitose della Calabria. È stato arrestato il 2/9/2017 a Punta del Este (Uruguay), sulla base della Red Notice emessa dall’Italia ed inserita a cura dello SCIP nella Banca Dati Interpol.

Arresti di maggior rilievo:
Latitanti attivi
Nel maggio 2017, è stato trasferito dalla Repubblica Dominicana Bruno Fracasso, dove era detenuto per violazione della normativa in materia di sostanze stupefacenti. Attualmente sconta in carcere la pena rimanente di sei anni.
Sempre a maggio, è stato trasferito dagli USA Giorgio Riformato, dove era detenuto per traffico di sostanze stupefacenti. Sta scontando otto anni di reclusione.
Il 16 luglio 2017 è stato estradato dall’Ucraina Giuseppe Donaldo Nicosia, catturato ad Odessa, era ricercato per aver fatto parte di una vasta organizzazione criminale dedita alla frode transnazionale, alla bancarotta fraudolenta pluriaggravata e occultamento di documentazione contabile. 
A ottobre, è stato trasferito dal Venezuela Alessandro Mascheroni, dove era detenuto per traffico di sostanze stupefacenti. Sta espiando nel nostro Paese la pena rimanente di dieci anni.
Latitanti passivi
Il 21 ottobre 2017, la Polizia di Frontiera Aerea di Roma - Fiumicino ha arrestato il cubano Nelson Pablo Yester Garrido, ricercato internazionale per arresto provvisorio ai fini estradizionali verso gli USA, per traffico illecito di stupefacenti e detenzione di armi in base al mandato di cattura del Tribunale della Florida. In attesa di estradizione verso gli USA.
UFFICIO A.R.O.
L’Ufficio Nazionale per il recupero dei beni ha il compito di facilitare il reperimento e l’identificazione dei proventi di reato e altri beni connessi con reati che possono essere oggetto di un provvedimento di congelamento, sequestro, confisca, emanato dall’autorità giudiziaria competente nel corso di un procedimento penale o, per quanto possibile, nel rispetto del diritto nazionale dello Stato membro interessato, di un procedimento civile.
ARO utilizza il canale SIENA con gli altri Uffici europei, ma anche una casella mail istituzionale per le comunicazioni con i restanti Uffici europei che non hanno ancora tale collegamento, oltre che l’I247 per lo scambio informativo con i Paesi extra UE.
L’Ufficio nazionale provvede, quando possibile, a dare risposte alle richieste nei termini stabiliti dalla Decisione Quadro 2006/960/GAI del Consiglio del 18/12/2006 sulla semplificazione dello scambio di informazioni e intelligence tra le autorità degli Stati membri dell’UE incaricate di applicare la legge, utilizzando le connessioni alla banche dati disponibili allo SCIP. In caso di ulteriori e più approfonditi accertamenti sul territorio o presso altri enti pubblici e privati, l’Ufficio nazionale interessa l’Autorità di polizia competente per gli eventuali approfondimenti in dipendenza di precedenti attività già svolte sul territorio nazionale o, in alternativa, dal tipo di accertamento richiesto o dal crimine commesso dalla persona indagata.
Sfruttando la specializzazione del canale ARO, l’Ufficio italiano viene anche utilizzato per le richieste dei Gruppi Interforze inquadrati all’interno del Servizio Analisi Criminale in materia di infiltrazioni della criminalità nell’economia legale e controllo degli appalti pubblici. L’Ufficio Nazionale per il recupero dei beni ha anche trattato scambi informativi in materia di finanziamento al terrorismo.

	piano d’azione italia-albania: sorveglianza aerea

	
	2016
	2017

	missioni di volo 
	42
	53

	superficie monitorata con sensore;
	5.067 km2
	6.832,49 km2

	Piantagioni sospette individuate
	2.086
	88

	Piante distrutte
	753.468
	4.592



	1.831
	italiani e stranieri arrestati a fini estradizionali di cui 750 verso l’Italia e 1.081 verso altri Paesi

	464
	procedure estradizionali espletate di italiani e stranieri in Italia e all’estero

	17
	trasferimenti di italiani e stranieri ai sensi della Convenzione di Strasburgo 

	52
	trasferimenti di italiani e stranieri in Italia e all’estero, ai sensi della Decisione Quadro n. 2008/909/G.A.I. del Consiglio dell’Unione Europea



	ATTIVITà A.R.O.

	
	per 
Autorità
italiane
	per 
Autorità 
estere
	Totale

	c/c
	510
	0
	510

	immobili
	223
	169
	392

	veicoli
	161
	16
	177

	imprese
	142
	28
	170
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